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La seduta comincia alle 14.5. 
ROVASENDA, segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta di ieri. 
(È approvato). 

Congedo. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Emilio Ma-

rami, ha chiesto un congedo di giorni dieci, 
per motivi di famiglia. 

(È conceduto). 

Comunicazione del Presidente. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il seguente te legramma : 
« Prego l 'Eccellenza Vostra di volersi 

rendere in terpre te presso l 'Assemblea legi-
slat iva dei sent imenti di profonda grat i tu-
dine della cit tà di Bergamo per il r iverente 
affet tuoso ricordo reso alla venera ta me-
moria del compianto ex depu ta to onorevole 
Giuseppe Piccinelli, ricordo del quale Ber-
gamo si onora e che l 'Eccellenza Vostra 
con gentile sollecitudine si compiacque co-
municarmi . Con ossequio 

« Il sindaco: A W . P R E D A ». 

Commemorazioni . 
P R E S I D E N T E . Una dolorosa notizia mi 

è giunta poco f a : quella della morte del 
nostro collega Francesco Medici; notizia 
non inat tesa , dappoiché una grave infer-
mità lo teneva da qualche t empo lontano 
da noi, t repidant i sulla sua sorte. 

Pur t roppo questa infermità riuscì ad ab-
ba t t e re la sua for te fibra, s t remata già dal 
lavoro; perchè il compianto collega era in-
gegnere valente , ed affidò il suo nome ad 
opere, che costituiscono il suo monumento 
imperi turo. 

Na to ad Asti il 24 aprile 1847, egli f u 
m a n d a t o in questa Assemblea nella X I X le-
gislatura dagli elettori di Oviglio, che gli 
r innovarono il manda to nelle successive. 

Assiduo ai lavori, si interessò sempre 
di quel porto di Genova, dal quale traggo-
no pr incipalmente vita i commerci e le in-
dustrie nazionali; e caldeggiò la costruzione 
della linea Ovada-Alessandria . 

L 'an imo suo buono e mite disarmò an-
che i suoi avversari; onde nella sua regione 
il r impianto per la sua perdi ta è generale. 
E d io mando alla sua memoiia il nostro 

saluto reverente, ed alla sua desolata f a m i -
glia l 'espressione del più vivo r impian to . 
{Vivissime approvazioni). 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Ba t t a -
glieri. 

B A T T A G L I E R I . Nel lu t to che grave e 
improvviso colpisce la nostra Assemblea^ 
mi sia consenti to di associarmi con animo 
sent i tamente addolorato alle nobili parole 
colle quali il nostro illustre Pres idente ha 
evocato in mezzo a noi la memoria del no-
stro collega onorevole Medici. 

Uni to a lui da vincoli di ant ica e cor-
diale amicizia, anche perchè ho l 'onore di 
rappresentare regioni contigue alle sue, 
avevo appreso ad apprezzarne v ivamente 
le doti elette della mente e dell 'animo che 
desidero di r icordare dalla solennità delia-
t r ibuna par lamentare . 

Ingegnere nutr i to di fort i s tudi volse 
t u t t a la sua coltura e t u t t a la sua a t t i v i t à 
a vantaggio ed a tu te la del pubblico inte-
resse, specialmente a quello delle regioni 
che con largo consenso gli aff idavano e rin-
novavano da tempo il m a n d a t o di rappre-
sentarle. 

Di cara t tere modes to e d 'animo squisi-
t amen te gentile era nel suo Collegio cir-
condato della più larga s t ima, alla quale 
corrispondevano qui le s impatie e le ami-
cizie personali che ebbe in ogni pa r te della 
Camera. 

Pur sapendosi mina to da un morbo che 
non doveva perdonargl i sapeva vincerlo con 
l 'animo che vince ogni bat tagl ia , e sino a 
pochi mesi or sono rimase assiduo f r a noi, 
a t t endendo , con alto sent imento di dovere, 
ai lavori di questa Camera. 

Ho fede per tan to di essere modesto, ma 
fedele in t re rpre te dei sent iment i della Ca-
mera mandando un reverente saluto di 
r impianto alla memoria del collega prema-
tu ramen te scomparso, e prego la Camera di 
voler onorare con l ' au tor i tà del suo voto 
la formale proposta mia perchè il nostro 
illustre Pres idente voglia esprimere le con-
doglianze della Camera alla famiglia del-
l 'onorevole Francesco Medici ed al Collegio 
di Oviglio che egli r appresen tava così de-
gnamente . (Vive approvazioni). 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Io non pensavo cer tamente dieci 
giorni or sono, quando vidi l ' u l t ima volta 
il collega Medici, che così repentina potesse 
essere la sua fine. Non pensavo che a me 
toccasse di associarmi, in nome del Governo, 
al lu t to dell' \ ssemblea. 

1 II compianto adunque , al quale mi as-


